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re la gettata di un cavo telegrafico tra l'Italia 
•e l'America dei Sud, con un preventivo di spesa 
di oltre 30 milioni, e non ha, invece, provve-
duto all'organizzazione di un servizio celere 
radiotelegrafico con una stazione-relais nell'A-
frica occidentale. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Bianchi Umberto ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare ' il mi-
nistro d'agricoltura, circa i provvedimenti che 
intenda prendere a sollievo degli agricoltori del 
comune di Mani,ago (Udine) gravemente dan-
neggiati dall'incendio sviluppatosi il l°-2 ago-
sto 1921, nelle praterie fra il Cellina e il Me-
duno che ha arrecato un danno di oltre mezzo 
milione proprio nel faticoso e difficile periodo 
della ricostruzione economica delle loro aziende 
colpite dall'invasione nemica. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Piemonte ». • 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere i provvedi-
menti presi nell'interesse dei cittadini del co-
mune di Crevalcore; ivi imperano senza con-
trasti gruppi di violenti, i quali dopo aver co-
stretto alle dimissioni un'Amministrazione co-
munale, eletta con voto plebescitario, dopo aver 
bruciata la casa del Popolo, frutto degli sfor-
zi consapevoli di un proletariato operoso e tran-
quillo, continuano a bastonare pacifici cittadini, 
ad invadere e devastare domicili privati, a per-
quisire operai, ai quali la quotidiana fatica 
spesa nell'interesse e per la fortuna del Paese, 
•dovrebbe essere ragione sufficiente per godere 
almeno la libertà di vivere secondo le promesse 
tante volte conclamate dell'attuale Governo. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Zanardi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'istruzione pubblica, per sapere se 
créda di poter mantenere nell'attuale stato di 
deplorevole abbandono la tomba di Giacomo 
Leopardi a Napoli. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Filippini ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale, per 
sapere con quali criteri l'Istituto nazionale di 
credito per la cooperazione procede alla conces-
sione di mutui alle cooperative, e sopra tutto 
per sapere le ragioni che hanno determinato 
la Direzione a rifiutare crediti al Consorzio 
delle cooperative di produzione e lavoro della 
provincia di Forlì, mentre contemporaneamente 

e posteriormente si sono finanziati altri gruppi 
cooperativi. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta ). 

« Macrelli; ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il pre-
sidente del Consiglio dei ministri, e il ministro 
della guerra, per conoscere quali sono stati i 
criteri che hanno determinato, nel Consiglio, 
dei ministri del 17 agosto 1921, il provvedi-
mento col quale, mentre poco opportunamente 
si decideva in linea di massima il passaggio al-
l'industria privata dell'unico stabilimento sta-
tale di costruzioni aeronautiche, si approvava 
l'abolizione del laboratorio fotografico di Monte 
Mario, che del predetto stabilimento fa parte, 
e che durante la guerra ha creato la mirabile 
organizzazione fotografica per l'esercito e per 
l'armata. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta ). 

« Persico ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle finanze, per conoscere se è infor-
mato del grave danno che arreca al commercio 
dell'isola e specialmente della provincia di Pa-
lermo, la deficienza numerica delle guardie di 
finanza nei posti di transito daziario, ove, vei-
coli carichi di prodotti agricoli dia. esportare per 
via di mare, sono obbligati a rimanere fermi 
moltissime ore e spesso raggiungono il porto 
quando il piroscafo è già partito. Ciò arreca 
ai commercianti ed agricoltori un triplice 
danno; 

1°) deperimento dei prodotti; 
2°) impossibilità di ritirare il prezzo pat-

tuito; 
3°) pagamento vuoto come pieno del nolo. 

« Queste condizioni diverranno allarmanti 
per la necessità in cui si trova il Comando di 
Palermo di distrarre -buona parte delle sue 
guardie per le verifiche fiscali sul vino denun-
ziato. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Cirincione ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri degli affari esteri, e delia ricostituzione 
delle terre liberate, per conoscere in che modo 
e da chi furono esercitate le pressioni presso 
la legazione di Vienna per-l'acquisto delle a-
zioni dell'« Alpine Montan Gesellschaft ». (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Chaesa ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle poste e dei telegrafi, per sapere se 
tra le sue funzioni vi sia anche quella d'inter-


